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occafioni a contentar•{! dell’ufo delle cofe puramente necef- 
farie alla vita , con fpogliarfi onninamente delle fuperflue , 
ed inutili, aggiungendo , che non offervafi la povertà evan- 
gelica da colui , al quale nulla mai manca di ciò, che è ne- 
ceifario al vitto , e vellito , e che è un gran difetto in un 
Religioso il non volere, o saper tollerare l’indigenza di qual- 
che cosa, benché neceifaria . E ciò che diceva, pratticavalo 
in fe fteffo con tal rigore non folo rapporto al trattamento 
di fua persona, ma anche rapporto alla cella, mobilio , e su- 
pellettile,che non volle giammai amminiftr are, anzi toccar da- 
naro di forte alcuna, e quando o ne’ viaggi, o per le fpefe della 
Comunità a cagione del fuo officio era obbligato a farne ufo, 
prendeva per compagno un’Oblato , acciò spendeífe, o rice- 
veife denaro fecondo le contingenze, e ciò ancora con tanta 
parfimonia, e riftrettezza, che giunse perfino a mancargli in 
qu alche caso di fommo bisogno ; ficcome accadde allorché, 
effendo Provinciale , volle portarii al Convento della Pue- 
bla del Duca. Imperocché coftretto dopo due giorni di viag- 
gio dalla pioggia continua a fermarfi col fuo Confelfore,con 
un garzone, e tre cavalli nell’albergo di Alzira, gli mancò 
il denaro per pagare il Locandiere; ficchè dovette lafciargli 
in pegno un quadro della Beatiffima Vergine , che feco por- 
tava per il detto Convento , e che il giorno dopo, mandan- 
dogli il danaro per l’ifteifo garzone , ricuperò .

III. Nella fua fianza dopo la morte, altro non vi fu tro- 
vato , che un figillo col nome di Gesù, un calamaro di ve- 
tro, due fedie di corde , alcuni libri fpirituali, il Brevia- 
rio , una caifettina vecchia, ove riponeva le difcipline , i ci- 
lizj , ed altri iftromenti di mortificazione , ed un tavolino di 
rozzo legno . Il fuo letto confifteva in un fòttile , e {!retto 
trapuntino, con una fola coperta molto ufata, ed un guan- 
ciale ripieno di paglia : le pareti della fua cella di nuli’ al- 
tro erano adorne, che di diverfe immagini in carta de’Santi 
di fua divozione d’un’ impreffione la più femplice , ed ordì- 

E naria.


